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NAPOLI
AREA METROPOLITANA

SOLE LUNA STELLESANTO IL TEMPO NOTIZIE UTILI NUMERI

OGGI

Cielo poco nuvoloso. Venti deboli 
meridionali. Mare quasi calmo. 
Nebbie in pianura al mattino.

SAN CONSTANTINO
Vissuto nel VI secolo, 
fu re della Cornovaglia.  

Convertitosi al cristianesimo, 
cambiò  vita, abbandonò il trono 
e si ritirò in un monastero 



sorge

tramonta
06:32

19:37

sorge

tramonta
03:12

12 :24
Temperatura: 10˚min. 20˚max.
Umidità: 60% giorno 90% notte

DOMANI

Cielo poco nuvoloso o velato. Venti 
deboli o moderati meridionali. Mare 
poco mosso. Nebbie notturne

Temperatura: 10˚ min. 19˚max.
Umidità: 60% giorno 90% notte

ariete
dal 23-03
al 22-04

Oggi, come tutti i giorni tranne il sabato e la
domenica, stop alle auto sprovviste di marmitta
catalitica. Il blocco riguarderà la fascia oraria
che va dalle 8.30 alle 18.30.

Acquedotto (guasti) 081.563.9210 /
Gas (informazioni) 800.010.066 Gas
(guasti e dispersioni) 800.553.000
Enel (guasti) 800.900.800 Acea (guasti
illuminazione pubblica) 800.130.340

LA CURIOSITÀ

‰ A PAG. 32

Trasporti
la rivolta
dei turisti

PUNTO DI VISTA

Capodichino, allarme dei piloti: la pista è corta

L’INIZIATIVA

Berlusconi: nei seggi
le sentinelle antibrogli

PISTA non sufficientemente lunga per gestire
una fase d’emergenza: questa l’accusa dei
piloti all’indomani dell’atterraggio a Capodichi-
no dell’Airbus 321 proveniente da Parigi con un
guasto ai freni. Evitata anche una collisione
con un Fokker che stava partendo da un’altra
corsia. L’Alitalia - che ha aperto una inchiesta
assieme all’Enac - smentisce la circostanza che
ci fosse già in partenza un guasto all’impianto
frenante. La Procura, intanto, ha chiesto una
relazione sull’accaduto. I sindacati: Capodichi-
no è saturo. Di Pietro: insistere su Grazzanise.

‰ SAPIO A PAG. 33

Polemica dopo l’atterraggio
d’emergenza dell’Airbus
Inchieste di Enac e Alitalia
una relazione alla Procura

HA AGGREDITO e ferito la madre che le
negava i soldi per l’ecstasy, la pastic-
ca da discoteca. Laura, 16 anni, finita
in cella a Nisida dopo l’intervento
dei carabinieri chiamati da sua mam-
ma, è figlia di genitori separati, abita
a Chiaia, è iscritta a un istituto supe-
riore della città. Lunedì aveva chie-
sto 200 euro con il pretesto di una
gita a Ischia. Sua madre, che il gior-
no prima le aveva dato 350 euro, le
ha negato il denaro ed è stata aggredi-
ta. In gennaio Laura era stata denun-
ciata sempre dalla mamma per aver
fatto sparire 500 euro ed era stata
affidata ai servizi sociali.

‰ DEL GAUDIO A PAG. 37

L’AGGRESSIONE

A sedici anni
ferisce la madre

per l’ecstasy

IL PERSONAGGIO

Trapianto per Pomicino
cuore nuovo a Pavia

CLAUDIO CLAUDI

IL VERO impasse in cui si
dibatte Napoli è che i

problemi sono talmente
tanti, tutti estremamente
gravi e pressanti, da deter-
minare il blocco di ogni
processo utile a definire
quelle priorità che, poi,
consentono operatività e
soluzioni efficaci. Il pro-
blema dei problemi è quel-
lo che ciascuno, nell’ansia
di fornire possibili vie
d’uscita alle criticità che
meglio conosce, finisce
per contribuire ad una
commistione di proposte
e ipotesi di intervento che
generano solo stati di con-
fusione e quindi di immo-
bilismo.

‰ SEGUE A PAG. 38

Zone franche
il tempo

delle scelte
 LA PROTESTA 

CLEMENTE Mastella (nella foto) ha
inaugurato il varco ufficiale del Palaz-
zo di giustizia al Centro direzionale.
«Questo - sottolinea il ministro - è il
complesso più grande d’Italia e rap-
presenta un motivo di orgoglio della
napoletanità». Ma è ancora polemi-
ca sul trasferimento del civile: il
presidente dell’Ordine degli Avvoca-
ti ha consegnato al Guardasigilli un
libro bianco nel quale si denunciano
«le disfunzioni della torre A, la man-
canza di parcheggi per auto e motoci-
cli, l’assenza di un piano che regoli la
viabilità». Immediata la replica del
ministro: «Il trasferimento del setto-
re civile è ormai cosa decisa».

‰ CRIMALDI A PAG. 36

IL CASO

Mastella-civilisti
ancora scontro

sul trasferimento

ANNA MARIA ASPRONE

«MI È PASSATA in un lampo tutta la
vita davanti agli occhi. In

quei momenti drammatici ho pen-
sato che da quell’aereo non sarei
uscita viva». Angela Chiocca, 28 an-
ni, impiegata in un’agenzia immobi-
liare, è una dei 182 passeggeri che, a
bordo dell’Airbus-A 321, lunedì not-
te hanno vissuto tutti i momenti di
quel temerario atterraggio sulla pi-
sta di Capodichino. «Non prenderò
mai più un aereo in vita mia» (...).

‰ A PAG. 33

IL RACCONTO

«Pensavo di morire
non volerò più»

GIANNI COLUCCI

UN ROBOT che sostituisca i
vecchi ceramisti vietresi?

Si può. Lo dicono gli studiosi
di robotica che sono riuniti
da ieri al 14 aprile a Roma per
la conferenza internazionale
organizzata dalla Società in-
ternazionale di robotica e au-
tomazione di cui è presiden-
te uno scienziato napoleta-
no, Bruno Siciliano, che inse-
gna alla Federico II.

Lo studio del momento
riguarda le connessioni tra
robotica e neuroscienze, so-

stanzialmente. Ma finisce per
gettare luci inquietanti (dal
punto di vista dei maestri
ceramisti della costiera amal-
fitana) sulla produzione di
piatti e mattonelle onusta di
gloria. Proprio la possibilità
di riprodurre i movimenti fini
delle mani, e perfino gli errori
propri di un artigiano decora-
tore vietrese, affascina gli stu-
diosi. «Non siamo cinici al
punto da aspettarci un futuro
con robot al posto degli arti-
giani in tutti i laboratori di
Vietri», dice Siciliano.

‰ SEGUE A PAG. 38

Il robot che imita i ceramisti di Vietri

‰ JOUAKIM A PAG. 36‰ CASTIGLIONE A PAG. 35

Un progetto di sviluppo per l’area dismessa. Primi contatti con Renzo Piano e Calatrava

Ex Sofer, ecco i marchi internazionali
Pozzuoli: pronti a investire Sifalberghi, Boario e Aareal per un grande centro turistico

POZZUOLI. Sono già tre i marchi
internazionali pronti a investire
nell’area ex Sofer, la fabbrica di-
smessa di Pozzuoli dove sarà realiz-
zata un grande centro turistico con
terme, hotel e centri commerciali.
Decisi a entrare in campo sono
Sifalberghi, compagnia alberghie-
ra italo-francese prima in Europa,
le Terme di Boario e il gruppo
tedesco Aareal che si occupa di

centri commer-
ciali. I tre mar-
chi hanno pre-
so contatto con
la Waterfront,
laspaproprieta-
ria del comples-
so, e si sono di-
chiarate dispo-
nibili a realizza-
re strutture ri-
cettive e servizi

per il tempo libero. Molto soddi-
sfatto Costanzo Iannotti Pecci, del
consiglio di amministrazione della
Waterfront: «È un'occasione da
non perdere per i Campi Flegrei»,
dice, «ora si tratta di fare presto». E
per realizzare la trasformazione
dei 162mila metri quadrati di ca-
pannoni in centro d'accoglienza
per il turismo si cerca un grande
architetto: sono già stati presi con-
tatti con Renzo Piano e con lo
spagnolo Santiago Calatrava.

‰ ILLIANO A PAG. 39
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GRAGNANO. Trecento edifici abusivi
da abbattere in sei Comuni dei
monti Lattari. È il risultato di uno
screening effettuato dalle ammini-
strazioni locali aderenti all'Unione
e che ha interessato i Comuni di
Gragnano, Sant'Antonio Abate,
Santa Maria la Carità, Casola di
Napoli,LettereePimonte. La lunga
lista degli edifici è finita sul tavolo

della Prefettura, mentre dalla Pro-
cura della Repubblica di Torre An-
nunziata sono già arrivate tre in-
giunzioni per un deposito e due
case illegali sorte a Sant'Antonio
Abate. «Un atto dovuto per il no-
stro territorio» dice Alfredo Rosal-
ba, sindaco di Casola di Napoli e
assessoreallaLegalità nell'Unione.

fra.fu.

ANCORA cemento selvaggio nel cuo-
re del Parco Vesuvio: bloccate due
costruzioni abusive tra Sant'Ana-
stasia e San Sebastiano al Vesuvio,
due i denunciati. In fase di ultima-
zione un monolocale di 42 metri
quadri in via Purgatorio, zona
Olivella di Sant'Anastasia, mentre
dall'altro lato del cratere una viola-
zione di sigilli in via Alessandro
Volta a San Sebastiano. Ma il blitz

degli agenti della forestale di San
Sebastiano ha bloccato tutto. L’in-
tervento è iniziato da Sant'Anasta-
sia: in azione gli agenti coordinati
dall'ispettore Tommaso D'Am-
bra, in via Purgatorio fermata
l'opera fuorilegge che A.B. 55 anni
stava realizzando. Quindi il secon-
do round in via Volta: violazione
di sigilli da parte di R.S. 36 anni.

pa.pn.

I SEQUESTRIANIELLO SAMMARCO

ERCOLANO. L'azione antiabuisivi-
smo della polizia municipale non
si ferma. Dopo il maxisequestro
nella zona di Piano delle Ginestre,
in piena area del parco nazionale
del Vesuvio, gli uomini del coman-
dante Francesco Zenti si sono ri-
messi all'opera per continuare la
loro battaglia contro «mattone sel-
vaggio».Nei prossimigiornipotreb-
bero essere apposti nuovi sigilli ad
opere realizzate senza le dovute
autorizzazioni.

Sulla vicenda interviene Alfon-
so Pecoraro Scanio, il ministro del-

l’Ambiente avverte: «Ora bisogna
accelerare le procedure per arriva-
re velocemente agli abbattimenti.
Il ministero è pronto a dare una
mano all'opera svolta dal sindaco
di Ercolano, Nino Daniele, e dal
commissariodell'enteparco, Amil-
care Troiano». Dopo la vicenda
Casalnuovo si è scoperto un altro
scempio. «Bisogna tenere sempre
alta la guardia nella lotta alle illega-

lità sul territorio campano - conti-
nua Pecoraro Scanio - Ho già senti-
to telefonicamente Troiano per
chiedergli che si faccia presto ad
abbattere queste opere abusive. Il
bilancio del Parco ha proprie risor-
se per agire autonomamente. E
presto sarà a disposizione nella
Finanziaria un apposito fondo, di 3
milioni di euro, per la demolizione
degli abusi nelle aree protette. Ho
appreso con piacere dalle parole
del sindaco che ad Ercolano sono
gli stessi cittadini a segnalare le
opere realizzate senza le apposite
licenze. Un aspetto importante -
insiste il ministro - che segue quan-
to avvenuto grazie al numero ver-
de istituito dalla Provincia, al quale
sono giunte oltre 300 segnalazioni.
Nella metà dei casi sono poi inter-
venute le autorità locali. Importan-
te, come avvenuto a Casalnuovo, è
poi il lavoro del prefetto di Napoli».
Ma spesso l'iter per arrivare agli
abbattimenti è estremamente lun-
go. «È vero - ammette Pecoraro
Scanio - e per quest'aspetto biso-
gnerebbeintervenire per modifica-
re il codice penale, prevedendo il
processo per direttissima anche
per gli abusi edilizi. Ma il no del
governo ai condoni è già un segna-
le importante».

Intanto restano i sigilli alle ope-
re. Un'area di 3mila metri quadra-

ti, con dodici mini-appartamenti,
un mattatoio e una sala ricevimen-
ti. Dieci le persone denunciate per
abuso edilizio. Avviate anche le
procedure per giungere al più pre-
sto agli abbattimenti: un iter lungo,
che prevede una serie di passaggi. I
primi già effettuati: una relazione
sull'intervento è stata inviata alla
Procura della Repubblica di Napo-
li, un'altra è finita sulla scrivania
del sindaco Nino Daniele, e di qui
al competente ufficio tecnico co-
munale. Stando ai più che prevedi-
bili ricorsi dei proprietari, è facile
ipotizzare che si andrà avanti in
questabattaglia giudiziariaperlun-
go tempo. Per questo anche chi
abita negli immobili abusivi (alcu-
ni costruiti ex novo, altri derivati
dall'ampliamento di strutture rea-
lizzate senza licenza negli anni ’80
e in attesa di condono) per il mo-
mento non va via.

Diverso il discorso per le opere
per cui è già previsto l'abbattimen-
to: ad Ercolano, in meno di un
anno, sono finite a terra sette strut-
tureabusive.Presto saranno abbat-
tute altre otto costruzioni realizza-
te negli anni passati con carte non
in regola. E l’assessore provinciale
all’ambienteFrancescoEmilioBor-
relli sottolinea: «Il Parco Vesuvio è
un patrimonio inestimabile e va
difeso e tutelato».

I CONTROLLI

Nuovi controlli dopo la scoperta dei mini-alloggi di Ercolano. Pecoraro Scanio: accelerare per gli abbattimenti
Abusi nel Parco Vesuvio, interviene il ministro

Perché quando si parla di scelte che
possono risultare strategiche per una
città afflitta da emergenze di tutti i
generi, tutte finiscono con l’assumere
il carattere di «imprescindibile priori-
tà». E allora si genera un problema di
disorientamento: quel fenomeno che,
in ambito sociologico, definisce le
situazioni in cui le troppe possibilità
finiscono con il coincidere con delle
non scelte. La qualcosa conduce inevi-
tabilmente all’immobilismo. Prendia-
mo ad esempio il dibattito in corso
sulle zone franche. Gli orientamenti
di pensiero su quali aree debbano
essere interessate sono sostanzial-
mente tre: la zona est di San Giovanni,
la zona nord di Scampia e la zona del
centro storico così come perimetrata
dall’Unesco. Tutte e tre le proposte
scaturiscono da ragionamenti seri e
fondati (non voglio, per una volta
pensare, che i proponenti di ciascuna
proposta lo facciano per rinforzare i
propri serbatoi elettorali), basati su
strategie che in un caso mirano ad un
rafforzamento dei traffici commercia-

li, nell’altro sulla necessità di interve-
nire decisamente su un brano di peri-
feria desolatamente degradato social-
mente e fisicamente, nell’altro ancora
sull’urgenza di porre freno al depaupe-
ramento di un patrimonio di storia e
di cultura che rappresenta una inesti-
mabile risorsa per il turismo ed il
recupero socioeconomico.

Ma, purtroppo, il numero comples-
sivo di zone franche da istituire nel
Mezzogiorno consente di ipotizzare al
massimo una sola zona franca per
Napoli e, al più, un’altra in ambito
regionale. E allora non può essere,
questa, un’occasione per le forze che
hanno la responsabilità della gover-
nance della città per concentrare gli
sforzi su una proposta che scaturisca
da un metodo e da un programma
organico di interventi piuttosto che
da intuizioni e dichiarazioni estempo-
ranee? Questo anche perché le cifre in
gioco, se pur considerevoli (cento mi-
lioni di euro in due anni), sono ben
poca cosa rispetto alla dimensione -
sia territoriale che problematica - dei
temi da affrontare e risolvere.

Ed inoltre l’individuazione di una
proposta cui dare la priorità non esclu-

derebbe le altre due che per la loro
attuazione potrebbero ricorrere a
stanziamenti ancora più ingenti co-
me quelli previsti per i contratti di
quartiere che prevedono erogazioni
di fondi statali cui vanno ad aggiunger-
si finanziamenti regionali e comunali,
oltre a quelli privati per un totale
stimato per il Sud, di oltre 1.400 milio-
ni di euro.

Ne consegue che quello che è im-
portante è decidere. Decidere concer-
tando ciò che è più urgente per la
rinascita della città. Rinascita che non
può prescindere da un «sezionamen-
to» dei problemi cui deve seguire lo
sforzo di risolverli uno per uno. Uno
dei punti più qualificanti della prima
gestione Bassolino fu la politica dei
«piccoli passi», nata in un momento
in cui le emergenze erano tante e
complesse, ma che fu capace di estrar-
ne una per una per analizzarla, indivi-
duarne i punti di criticità e adottare le
procedure per riscattarla facendola
diventare risorsa, esempio di buongo-
verno e di efficienza. Al punto che si
parlava del fenomeno Napoli. Traia-
mo insegnamento da quel periodo.

Claudio Claudi

Monti Lattari: 300 edifici illegali
Vigili urbani
ancora in azione
nella zona

Nelle immagini
interventi
contro gli abusi
nel parco
del Vesuvio

«Ma l’interesse delle applica-
zioni di soluzioni robotiche,
ad esempio per ridare mobili-
tà a coloro che per un inci-
dente non hanno la funziona-
lità degli arti, ci conduce ad
effettuare ricerche in questo
campo».

L’obiettivo sarà inserire
un microchip sotto pelle ad
un tetraplegico, ad esempio.
Intanto, le ricerche che Sici-
liano sta sviluppando insie-
me ad un suo ex allievo, Pa-
squale Chiacchio, ora in cat-
tedra all’università di Saler-
no, sono sperimentazioni su
un lavoro tradizionale come
la produzione ceramica.
«Avremmo potuto farlo an-
che con la sartoria o finan-
che con un piazzaiolo - dice
Siciliano - insomma settori
della nostra tradizione arti-
giana peraltro nobilissima».
Piazzando dei markers, dei

sensori, sull’avambraccio de-
gli artigiani, si registrano i
delicati passaggi con il pen-
nello sulle crete.

«Un robot è capace di imi-
tare i movimenti dei cerami-
sti», afferma Siciliano. Lo
scienziato assicura che un
robot «osservando» una cin-
quantina di mattonelle spen-
nellate da un esperto artigia-
no è poi in grado di riprodur-
ne migliaia di tipo «artigiana-
le». «Con gli errori propri del-
l’uomo, con le sbavature di
colore che fanno impazzire
gli americani. Tutto ciò - pur-
troppo, dico io - è possibile».

E sabato al congresso in-
ternazionale di Roma gli stu-
diosi di robotica presentano
un naso elettronico che tro-
verà applicazione nel settore
vitivinicolo. E gli eredi di Giu-
seppe Cassetta, dei dieci arti-
sti del secolo della ceramica
vietrese? Gli epigoni di
D’Arienzo, degli Avallone, di
Giovannino Carrano, che fi-

ne faranno? Spiega Gianni
de Maio che è l’amministra-
tore di una delle aziende più
antiche della Costiera che ha
arredato le ville di Barbra
Streisand e Eddy Murphy:
«Noi abbiamo 250 decorato-
ri, impiegano otto ore per
fare quattro metri quadrati
decorati. Se si tratta di fare il
famoso ”pennellato” arriva-
no ad una cinquantina di
metri al giorno. Oltre non si
può andare». E aggiunge: «I
robot da noi? Non potranno
mai sostituire l’uomo. Anche
la stanchezza del decoratore
crea un effetto particolare,
un movimento della mano,
una miscela di colore diversa
da mattonella a mattonella
fa la differenza».

Da Vietri si insinua che
sono proprio i diretti concor-
renti che potrebbero ricava-
re qualche utilità dal robot.
«No, i robot da noi no - dice
de Maio - saranno forse utiliz-
zati a Sassuolo, dove hanno

imitato la nostra ceramica
artigianale».

Ma spiega Siciliano: «Un
vecchio artigiano (cerami-
sta, o sarto o pizzaiolo) è
sempre indispensabile per
istruire un robot che può
imparare dall’uomo, in base
ad una casistica ampia, a
riprodurre pezzi ”artigiana-
li” e fare delle piccole modifi-
che». Ma lo studioso ammet-
te che proprio il segreto delle
lavorazioni rappresenta per
ora un ostacolo insormonta-
bile. La scienza fondata da
Asimov deve fare i conti con i
segreti dei mastri di ogni bot-
tega. «La strada da percorre-
re è lunga- conclude Sicilia-
no - All’allievo fidato si confi-
dano i segreti di un buon
impasto o della giusta pen-
nellata. Per i nostri robot non
abbiamo ancora trovato un
insegnante che abbia schiu-
so stabilmente le porte del
suo laboratorio».

Gianni Colucci

IL CEMENTO
PIRATA

ZONE...

Contatti telefonici
con il commissario dell’ente
«Presto nella Finanziaria
fondi per le demolizioni»

IL ROBOT...

SEGUE DALLA PRIMA DI CRONACA

SEGUE DALLA PRIMA DI CRONACA

Bloccati altri due manufatti

PIANURA

FARMACIA DE FALCO
Via Provinciale, 20 - Tel. 0817261372

APERTA DI GIORNO E DI NOTTE

FUORIGROTTA - BAGNOLI

COTRONEO 
P.zza M. Colonna, 21

Via Lepanto - Tel. 0812391641

AVVOCATA - S. FERDINANDO

LONDRA
Dott.ssa Maria Cristina Di Prisco

Piazza Municipio, 54 Tel. 081.5523505
APERTA GIORNO E NOTTE

G. LEONE
Via S. Maria a Cubito 441

Tel. 0817400.244 - 0817403236

METROPOLITANA 
Via E. Scaglione, 64-66

(al Frullone) Tel. 0817401503

CHIAIANO - MARIANELLA

CAPODICHINO
Cal. Capodichino 123 - Tel. 0817801310

(vicinanze P.zza Ottocalli)

RICCIARDI
dott. MICHELE

Via S. Teresa degli Scalzi 106 - Tel. 0815442136
APERTA 24 SU 24

STELLA  -  S. CARLO ARENA

PISCINOLA
la FARMACIA

di De Luca - Dott.ssa Felicia
Via Pebliscito, 18 (sotto il ponte della 167)

Tel. 081 5852910 - Gruppo di Giacomo

• In città

• In città

VICARIA - PORTO
MERCATO - PENDINO

MIANO - SECONDIGLIANO

de NIGRIS
Via Ianfolla, 642 (di fronte Rione S. Gaetano)

Tel. 0815436168

GRILLI
Via Arenaccia, 106/D

Tel. 0817807109

HELVETHIA
Corso Umberto I, 290/c

Tel. 0815548894

MELILLO
Angolo Piazza Nazionale

Calata Ponte di Casanova, 30 - Tel. 081260385

TORELLI
C.so Garibaldi, 354 -  Tel. 081268626

(ang. P.zza Garibaldi - P.zza P. Umberto)

S. CARLO
C.so Garibaldi, 218 (P.zza Carlo III)

Tel. 081449306 - 081458711
CHIAIA - RIVIERA

SELLITTI
Riviera di Chiaia 169

(Adiacenze S. Maria in Portico)
Tel. 081680000

CARDUCCI
del dott. Laura GARGIULO

Via Carducci 21/23 - Tel. 081417283

LORETO
Dott.ssa Teresa GALLO

Via M. Schipa, 25/33 (ad. Osp. Loreto Crispi)
Tel. e Fax 0817613203

PREPARAZIONI MAGISTRALI

SALUS
Via Chiaia 153 - Napoli

(Adiacente Cinema Metropolitan)
Tel. 081417001

CAMPANA
Dott. CITARELLA

Via Campana 105 - tel. 081 8767567

QUARTO

MADDALONI
Viale Colli Aminei, 249

Tel. 0817414669

COLLI AMINEI

FERRARA S.N.C. 
Vai Caio Duilio, 66 (a 200 mt. uscita dal tunnel)

Tel. 0812394444 / 0812395467

PETRONE
Via S. Donato, 18/20 

Tel. 0817261366

ROBERTO VECCHIONI
nuova usc. Tang. Soccavo

Croce di Piperno - Tel. 0817283701

SOCCAVO 

DEL PIANO 
Dott.ssa Alessandra

Via Astroni Agnano, 208/210
Tel. 0815701506 / 0815709797

UGO MANFREDI
Via Epomeo, 487/491

Tel. 0817283160

ALMA SALUS
Piazza Dante, 71
Tel. 081 5499336

VOMERO - ARENELLA

CANNONE
Via Scarlatti, 79/85 (P.zza Vanvitelli)

Tel. 0815781302 - 0815567261

CIFARIELLO
Via G. Gigante, 184

(ing. tangenziale Arenella)
Tel. 0815781226

DE TOMMASIS
24 ore tutto l’anno

P.zza Muzi, 24 - Tel. 0815783571

MASCIA
della dott.ssa Aurelia PISAPIA

Via Merliani, 27 - Tel. 0815567910

ALFANI
Via F. Cilea, 122
Tel. 0815604582

RUSSO
Via S. Martini, 80 (ang. Via Jannelli)

Tel. 0815791170

STABILE 
Dott. Nicola

Via Giulio Cesare, 70
Tel. 0815937583


